La inaspettata fine del mio weekend
L’ultimo giorno di scuola, prima del

weekend, avevo finito alle quattro e dieci.

Quando arrivai a casa la mamma mi

disse che sarebbe andata insieme a papà a

un matrimonio, a Cuneo. Allora mi

sono stati concessi i due giorni liberi.

Il giorno della loro partenza, mi hanno

portato a casa di un mio grande amico,

Giacomo Burani, che era un mio compagno

di squadra.

Il fine settimana si presentava

interessante.

Il programma era: cena a base di

pizza, colazione con pane, torta e

naturalmente tanta nutella da poter

gustare in tutta tranquillità.

In quei giorni siamo andati in piscina,

a Savosa a giocare la partita di calcio e

la sera (per festeggiare l’ultima sera

che sarei rimasto) grigliata finale.

Dopo la partita (per altro vinta 4-2)

siamo tornati a casa del mio amico.

Ci eravamo messi a giocare con l’acqua

e a guerra finita abbiamo giocato a

nascondino. Io mi ero nascosto dietro

la canna fumaria del grill (per altro

in mattoni). Mi stavo quasi arrampicando

quando mi é caduto un mattone in testa.

Questo episodio mi ha insegnato due cose:

1) Da grande se dovrò fare una grigliata, comprerò

semplicemente la griglia.

2) Non devo essere più così spericolato

e inconscio delle conseguenze.

All’ospedale dovetti avere cinque punti

di sutura per rimarginare la ferita.

Come dice sempre quel filosofo di mio zio

“capire gli errori del passato serve a costruire

il proprio futuro”.
